INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                         
prot. n° ____________/ Reg. gen.
   Modello n. 24 PG
        									        
Oggetto: Comunicazione di notizia di reato a carico di soggetti noti 
di competenza del Tribunale	
(art. 347, comma 1, c.p.p.)







Vi è in atti:
☐ VERBALE DI ARRESTO
☐ VERBALE DI FERMO
☐ VERBALE DI SEQUESTRO
☐ VERBALE DI PERQUISIZIONE
☐ RICHIESTA DI SEQUESTRO
☐ RICHIESTA DI PERQUISIZIONE
☐ RICHIESTA DI INTERCETTAZIONE

☐ SONO PRESENTI ATTI SOGGETTI A CONVALIDA
☐ NON SONO PRESENTI ATTI SOGGETTI A CONVALIDA

☐ AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA c/o IL TRIBUNALE DI ______________________
☐ AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE PER I MINORENNI 
DI ________________________________ 

Si comunica che alle ore ___________ del giorno _________ da parte di ____________________________ in servizio presso l’ufficio sopra indicato, è stata acquisita la notizia di reato appresso specificata ed al riguardo, si riferiscono i seguenti dati:
(A) PERSONE NEI CUI CONFRONTI VENGONO SVOLTE LE INDAGINI
1) _________________________________ nato a ___________________ il ______________   residente a _________________________, via _______________________ n. _______ 
2) ) _________________________________ nato a ___________________ il ______________   residente a _________________________, via _______________________ n. _______ 
☐ IGNOTI DA IDENTIFICARE (in deroga all’art. 107-bis c.p.p., in caso che la n.d.r. contenga atti urgenti da trasmettere per la convalida, o nei casi indicati all’art. 347 c. 3 c.p.p.)

(B) DIFENSORE NOMINATO O D’UFFICIO: 

(C) REATI IPOTIZZATI (titolo dei reati e norme violate): __________________________________
________________________________________________________________________________

(D) LIMITI EDITTALI: _______________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

(E) FONTE DELLA NOTIZIA DI REATO: _____________________________________________
_________________________________________________________________________________
Notizia di reato qualificata
☐ Esposto       ☐ Denuncia       ☐ Querela      ☐ Istanza      ☐ Referto
Notizia di reato non qualificata
☐ Indagine di istituto     ☐ Informazione occasionale      ☐ Denuncia od altro documento anonimo o altrimenti apocrifo              ☐ Notizia confidenziale        
☐   Altro (specificare)___________________________________________________________________
Data acquisizione Fare clic qui per immettere una data.

(F) DATA E LUOGO DEL FATTO: _______________________________________________________

(G) PERSONE OFFESE
1) _____________________________ nato a ___________________________ il ___________ residente a _____________________________, in ____________________________ n. ____________
2) _____________________________ nato a ___________________________ il ___________ residente a _____________________________, in ____________________________ n. ____________

(H) PERSONE IN GRADO DI RIFERIRE SUI FATTI  (compreso gli ufficiali e gli agenti di P.G. operanti): ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(I) FONTI DI PROVA ED ATTIVITÀ COMPIUTE: ______________________________________
_________________________________________________________________________________

(L) DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
a) Atti irripetibili
☐ verbale di sequestro; ☐ verbale di perquisizione; ☐ referto medico; ☐ verbale di identificazione dell’indagato ed elezione di domicilio (artt. 349, 161 c.p.p.); ☐ verbale di accertamenti urgenti (art. 354 c.p.p.); ☐ elaborato planimetrico; ☐ documentazione fotografica; ☐ verbale di arresto o fermo;
☐ _________________________________________________                   
b) Altri Atti di P.G. ☐ verbale sommarie informazioni rese dall’indagato (art. 350 c.p.p.); ☐ verbale sommarie informazioni rese dalle seguenti persone in grado di riferire (art. 351 c.p.p.):______________________________________; ☐ querela; ☐ denuncia; ☐ esposto; ☐ istanza; ☐ corpi del reato (indicare quali): _______________________________________________________; ☐ Altro: ____________________________________________________________________________ 

(M) STATO DELLE INDAGINI DI INIZIATIVA
☐ sono concluse        ☐ proseguono in quanto ______________________________________________
 (N) ELEMENTI ESSENZIALI DEL FATTO (sommaria descrizione): ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	
(O) ELEMENTI OGGETTIVI ATTINENTI LA MODALITA’ DELLA CONDOTTA ANCHE SUSSEGUENTE AL REATO ED ESIGUITA’ DEL DANNO E DEL PERICOLO AI FINI DELLA VALUTAZIONE DELLA SUSSISTENZA DELLA CAUSA DI NON PUNIBILITA’ PER PARTICOLARE TENUITA’ DELL’OFFESA (ARTICOLO 131-BIS C.P.)

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 131-bis c.p. introdotto dall’art. 1 del d.lgs. 16 marzo 2015, n. 28, come modificato dal d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150 nella parte in cui dispone di vautare la modalità della condotta, anche susseguente al reato e l’esiguità del danno o del pericolo sulla base degli elementi oggettivi finora acquisiti indicati nell’articolo 133 c.p., si rappresenta quanto segue:
a) natura dell’azione _______________________________________________________________
b) specie dell’azione _______________________________________________________________
c) mezzi dell’azione  _______________________________________________________________
d) oggetto dell’azione ______________________________________________________________
e) tempo dell’azione _______________________________________________________________
f) luogo dell’azione _______________________________________________________________
g) altre modalità dell’azione _________________________________________________________
h) gravità del danno o del perioclo cagionato alla persona offesa dal reato ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
i) intensità del dolo e grado della colpa ______________________________________________________________________________

							      ________________________________

-------------------------
 (1) Il presente modello deve essere utilizzato per riassumere in forma sommaria, riepilogativa e di facile comprensione, i contenuti della notizia di reato di competenza del tribunale (o del tribunale per i minorenni) e delle iniziali attività di indagini svolte che, peraltro, dopo la modifica degli articoli 328 e 348 c.p.p., possono essere compiute ad opera della P.G. anche dopo la trasmissione della prima comunicazione di notizia di reato. Il termine senza ritardo richiama la necessità di non trattenere presso i comandi procedenti la notizia di reato inoperosamente senza cioè che il ritardo sia giustificato dalla necessità di svolgere attività di indagine.
I commI 2-bis e 3 dell’art. 347 c.p.p. prevedono termini diversi e più specifici per la trasmissione della comunicazione di notizia di reato, rispettivamente 48 ore in caso di compimento di atti di p.g. per i quali è prevista la assistenza del difensore dell’indagato o  immediatamente anche in forma orale se trattasi di taluno dei delitti di cui all’art. 407, comma 2, lett. a) n. 1-6 e, in ogni caso, quando sussistono ragioni di urgenza. In tal caso alla comunicazione deve seguire senza ritardo quella scritta con tutte le indicazioni e la documentazione previste dall’art. 347 comma 1 e 2  c.p.p..
L’art. 107-bis disp. att. c.p.p. prevede poi un termine mensile per la trasmissione delle denunce a carico di ignoti, che devono essere riferite al P.M., appunto, per elenchi mensili.
Infine l’art. 11 del D.Lgs. 274/2000 prevede un quinto termine di quattro mesi,  per la trasmissione della comunicazione di notizia di reato di competenza del giudice di pace.
 (2) Con la comunicazione della notizia di reato si integra e realizza il rapporto fiduciario che deve sussistere tra P.M. e P.G. Da un lato si mette a disposizione del P.M. l’attività di indagine concretamente realizzata attraverso forme di documentazione che rendano l’atto utilizzabile (nel processo o comunque nel procedimento); dall’altro lato si instaura con il magistrato inquirente una forma di dialogo qualificato per consentire a questi di assumere le determinazioni inerenti l’esercizio dell’azione penale. Con la comunicazione della notizia di reato l’operatore di P.G., quasi parlando al P.M., deve spiegare ogni elemento delle attività di indagine non altrimenti documentabile, proponendo, se del caso, scelte investigative e fornendo al P.M. il massimo delle informazioni possibili.
In linea di massima si potrebbe proporre per tutte le tipologie di reato identiche espressioni di apertura e chiusura di questa sezione del modello e cioè:
• all’inizio “Trattasi di……” (estremi del reato). Gli elementi di fatto sono più compiutamente raccolti nella allegata documentazione di attività di P.G. Per meglio comprendere i contenuti della presente notizia di reato si precisa quanto segue (segue a questo punto il vero e proprio dialogo investigativo qualificato tra P.M. e P.G.).
• in chiusura invece: “Quanto riferito in fatto e diritto solo per una migliore e più completa rappresentazione della ipotesi di reato riferita, doverosamente rimettendo al più prudente e competente apprezzamento del sig. Procuratore la individuazione delle soluzioni giuridiche più pertinenti al caso prospettato”.

© Laurus 


